
In n o v az io n e Nel polo tecnologico
la casa per le imprese del futuro
Verso la conclusione i lavori nell’area dell’ex Macello: si raccolgono così i frutti di una scommessa
avviata più di dieci anni fa, con la Rete Civica e la successiva cablatura della città con la fibra ottica

n CREMONA —I lavori al cantie-
re del Polo Tecnologico, desti-
nato a rigenerare l’area dell’ex
Macello, stanno dando in questi
mesi alcuni dei loro primi e più
visibili frutti. Ma quella del Polo
Tecnologico è una storia che
parte da molto lontano. Dalla
Rete Civica degli anni ‘90, lungo
la traccia di uno studio strategi-
co sull’innovazione richiesto al
Censis e promosso da Comune,
Provincia e Camera di Com-
mercio, insieme ad Aem e Poli-
tecnico di Milano. A quello stu-
dio preliminare seguì nel 2007
un nuovo studio di pianificazio-
ne strategica territoriale, dal ti-
tolo ‘Cremona: verso il piano
strategico della città’. In questi
documenti si individuavano al-
cuni scenari evolutivi di crescita
e di valorizzazione del capitale
intellettuale, tra cui uno dedica-
to alle nuove tecnologie: «L’in -
tera provincia sarà cablata o
raggiunta con sistemi wireless.
Imprese e cittadini usufruiran-
no di servizi telematici avanzati,
le imprese si svilupperanno co-
me distretto digitale, caratteriz-
zato da stretta interdipendenza
tra imprese, istituti di ricerca,
Camera di Commercio, associa-
zioni di imprese». Dopo oltre 10
anni, questo scenario sta tro-
vando concretezza e sintesi nel
Polo tecnologico. Il Polo vuole
diventare una ‘cas a’ di tutte le
realtà che operano e sono inte-
ressate alla digital innovation,
indipendentemente dal settore
d’applicazione, un luogo di ag-
gregazione in cui la prossimità
fisica riesca ad innescare mec-
canismi virtuosi di condivisio-
ne, contaminazione e sviluppo
tipici dei distretti digitali.
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Cassa Padana Aliprandi al vertice
n LENO Il consiglio di am-
ministrazione di Cassa Pada-
na si è riunito, nella serata di
martedì, per commemorare
la figura del suo direttore
Luigi Pettinati, scomparso
l’altra settimana, ed affronta-
re le prime decisioni per con-
fermare la continuità rispetto
alle scelte assunte in questi
a n n i.
«Con Luigi ho passato insie-
me una vita sempre in sin-
tonia — ha ricordato il presi-
dente Vittorio Biemmi —
condividendo impegno e pas-
sione». Parole che ben rias-
sumono il senso di stima, di
riconoscenza e di gratitudine

espresso da tutti. Il consiglio
di amministrazione di Cassa
Padana ha ribadito la ferma
volontà di portare fino in
fondo il progetto di way out, e
ha indicato il vicedirettore
Franco Aliprandi come sosti-
tuto di Luigi Pettinati. «Con-
tinuiamo nel solco tracciato
da Luigi Pettinati perché que-
sta è la strada giusta», ha an-
nunciato lo stesso Aliprandi,
58enne originario di Gamba-
ra. Sposato con due figli, è
laureto in giurisprudenza. Da
sempre in Cassa Padana, ri-
copre la carica di vicediret-
tore dal 1995.
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Nuove tecnologie protagoniste nel Polo in fase di costruzione

Franco Aliprandi e Luigi Pettinati

n CREMONA In attesa che de-
colli il nuovo Welfare, Confar-
tigianato Cremona (e la sua di-
ramazione Confartigianato
Persone) ha già messo in can-
tiere servizi e attività dedicate
alla persona. L’attività di Con-
fartigianato oggi non si rivolge
esclusivamente agli artigiani,
ma spazia in molti ambiti, al-
largando la mission classica di
tutela e rappresentanza delle
imprese. Molte sono le oppor-
tunità che, attraverso il Caaf, il
Patronato Inapa, l’Anap e l’An -
cos, Confartigianato Persone
offre agli associati: il mod. 730 a
tariffe ridotte, la preparazione
d e ll’Isee, il calcolo della pen- © RIPRODUZIONE RISERVATA

n M ILANO Il rapporto tra le
aziende italiane e l’e- com-
merce continua a essere un
lungo fidanzamento, che pri-
ma o poi potrebbe arrivare a
nozze. A guardare a questa
opportunità, tuttavia, sono
sempre più piccole e medie
aziende, che vogliono alzare
il tiro e uscire dalla dimen-
sione locale. Realtà che pos-
sono incrociare il profilo di
aziende cremonesi. L’It alia
non è tra i Paesi europei che
crescono più rapidamente,
per quanto riguarda il fattu-
rato fatto in e-commerce, ma

la sua crescita è costante nel
tempo e l’interesse per que-
sta modalità di vendita è in
aumento, anche tra le piccole
e medie imprese. Nel 2004 il
fatturato del nostro Paese in
e-commerce era di appena
1,6 miliardi, con una crescita
a due cifre che è durata otto
anni, con picchi enormi nel
2 0 0 6 ( + 5 5 % ) ,  n e l 2 0 0 7
(+48%), nel 2009 (+58%) e
2010 (+43%, dati Casaleggio e
Associati), che negli ultimi
due anni ha subito un fisiolo-
gico rallentamento.
La crescita del fatturato ita-

liano in e-commerce non è più
a due cifre, ma potrebbe di si-
curo tornare ad esserlo nei
prossimi mesi, considerato il
fatto che molte Pmi hanno su-
perato la paura e il rifiuto per
la vendita online e stanno
prendendo coscienza della
necessità di un cambiamento
di paradigma, che presto in-
vestirà tutto il commercio.
Sono molte le Pmi che stanno
sbarcando sul web per ven-
dere, ma troppe non hanno
chiari alcuni pilastri, che sono
alla base di qualsiasi successo
in rete, ancor più quando si
tratta di e-commerce. Ecco 8
regole auree: studiare il mer-
cato a livello locale, nazionale
e internazionale; serve un
budget che vada ben oltre il

costo del sito; obiettivi chiari
e realizzabili; il sito non ba-
sta, bisogna essere presenti
a n c h e  s u i  m a r ke t p l a c e
(eBay, Amazon & Co.); pen-
sare locale, agire globale; il
web è un’immensa vetrina
sul mondo, dove anche i pro-
dotti migliori fanno fatica ad
emergere e, pertanto, dove
non debbono trovar posto gli
avanzi di magazzino e i pro-
dotti che non si vendono nei
negozi fisici; forma e sostan-
za vanno a braccetto e chi
non investe in grafica, foto,
video e immagine è destinato
a fallire; staff e organizzazio-
ne dedicati alla rete, con una
logistica a sé stante e un’o r-
ganizzazione che sappia la-
vorare sul web.

CRESCE L’INTERESSE ANCHE TRA LE PMI
E-COMMERCE, UN’OCCASIONE DI SVILUPPO
LE OTTO REGOLE DA RISPETTARE


